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Onorevoli S en a to r i. — Con legge costi­
tuzionale 31 gennaio 1963, n. 1, venne det­
ta to  lo S tatuto per la Regione Friuli-Venezia 
Giulia. In  base all’articolo 5-1) di esso S ta­
tuto, la Regione disciplina le elezioni del 
proprio Consiglio secondo i principi conte­
nuti nel capo secondo del titolo terzo dello 
Statuto, cioè in modo che il Consiglio sia 
eletto a suffragio universale diretto, uguale 
e segreto, con sistema proporzionale e con 
utilizzazione dei voti residui in sede regio­
nale; annoveri un num ero di consiglieri in 
ragione di uno ogni 20.000 abitanti o frazioni 
superiori ai 10.000 abitanti, secondo i dati 
ufficiali dell’ultimo censim ento; duri in ca­
rica quattro anni; siano elettori gli iscritti 
nelle liste elettorali dei Comuni della Re­
gione; siano eleggibili gli elettori che abbia­
no compiuto il 25° anno di età il giorno 
delle elezioni; siano previste incompatibi­
lità.

L’articolo 69 dello S tatuto determina poi 
che con legge della Repubblica siano emanate 
le norme per la elezione e la convocazione 
del prim o Consiglio iregionale, ponendo a 
carico dello Stato le spese relative.

La Camera dei deputati nella seduta 31 ot­
tobre 1963 ha  approvato il disegno di legge 
che ora è all'esame del Senato ed è inteso ap­
punto ad attuare il disposto del precitato 
articolo 69 dello S tatuto regionale, dettando 
le norm e relative.

In  Commissione dalla minoranza venne 
sostenuta la necessità di legge costituzio­
nale in quanto le norme avrebbero dovuto 
essere approvate nel term ine di mesi quat­

tro dall'en trata  in vigore (15 febbraio 1963) 
della legge costituzionale 31 gennaio 1963, 
n. 1, secondo l ’indicazione contenuta nel ci­
tato articolo 69; ma la Commissione, nella 
sua quasi totalità, ha ritenuto il term ine dei 
quattro  mesi non perentorio -come quelli 
enunciati alla VI, V ili e IX delle disposizioni 
transitorie e finali della Costituzione della 
Repubblica. Se così non fosse sarebbe an­
nullata la volontà del legislatore costituzio­
nale o quanto meno intralciata od ulterior­
mente prorogata l’attuazione di essa. D’altro 
lato non può il legislatore soggiacere a vin­
coli giuridici che non siano d ’ordine costi­
tuzionale, per non trovare im pedim enti nel­
l’esercizio della sua funzione e della sua 
potestà, dirette proprio a dettare o a modi­
ficare le norm e giuridiche. Perciò la Com­
missione, in accordo con l’altro  ram o del 
Parlam ento che già ha approvato il disegno 
di legge in esame, ha ritenuto priva di qual­
siasi fondam ento l’eccezione m ossa dalla 
minoranza.

Il disegno di legge adempie le disposizio­
ni contenute nel capo secondo del titolo ter­
zo dello S tatuto regionale sopra riassunte 
e non abbisogna di particolari illustrazioni.

Tenuto conto che la  legge che il Senato 
si appresta ad approvare troverà applicazio­
ne soltanto per le prim e elezioni regionali, 
che è dovere di non dilazionare ulteriorm en­
te nell’interesse della Repubblica e della po­
polazione della Regione interessata la lega­
le costituzione del Consiglio regionale, si 
raccomanda la sollecita approvazione del di­
segno di legge come approvato dall'altro ra­
mo del Parlamento.

Za m p ie r i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T itolo  I 
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.
(Norme generali).

Il Consiglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia è eletto a suffragio universale con 
voto diretto, libero, uguale e segreto, a ttri­
buito a liste di candidati concorrenti.

L'assegnazione dei seggi tra  le liste con­
correnti è effettuata in ragione proporzio­
nale, m ediante riparto  nelle singole circo- 
scrizioni e recupero dei voti residui in sede 
regionale.

Ogni elettore dispone di un voto di lista 
ed ha facoltà di attribu ire preferenze nei 
lim iti e con le m odalità stabilite dalla pre­
sente legge.

Art. 2.
(Circoscrizioni elettorali).

Il territorio  della Regione Friuli-Venezia 
Giulia è ripartito  in circoscrizioni elettorali 
rispettivam ente corrispondenti ai circonda­
ri attualm ente soggetti alla giurisdizione dei 
tribunali di Trieste, Gorizia, Udine, Tolmez- 
zo e Pordenone. Il comune di Duino Auri- 
sina è aggregato alla circoscrizione di Trie­
ste ed i comuni di Erto-Casso e di Cimolais 
sono aggregati alla circoscrizione di Porde­
none.

Il complesso delle circoscrizioni elettora­
li form a il Collegio unico regionale, ai soli 
fini della utilizzazione dei voti residuali.

Il num ero dei consiglieri regionali è in 
ragione di uno ogni 20.000 ab itan ti o fra­
zione superiore a 10.000 calcolati in ciascun 
Collegio in base alla popolazione residente.

L'assegnazione del -numero dei seggi alle 
singole circoscrizioni è effettuata — sulla 
base dei risu ltati dell'ultimo1 censimento ge­
nerale della popolazione, riportati dalla più 
recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto 
centrale di statistica — con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, prom osso dal Mi­
nistro dell’interno, da em anarsi contempo­
raneam ente al decreto di convocazione dei 
comizi.

Art. 3.
(.Applicabilità del testo unico delle leggi
per l'elezione della Camera dei deputati).

Salvo quanto  diversam ente disposto dalla 
presente legge, per le elezioni dei consiglieri 
regionali si osservano, in quanto applicabili, 
le disposizioni del testo unico delle leggi per 
l'elezione della Cam era dei deputati appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 marzo 1957, n. 361.

Per l'applicazione del citato  testo unico 
le parole: « Camera dei deputati », « depu­
tato », « Segreteria della Camera dei depu­
ta ti », si intendono sostituite rispettivam en­
te  con le seguenti: « Consiglio regionale », 
« consigliere regionale », « Cancelleria della 
Corte d'appello ».

Art. 4.
(Convocazione dei com izi elettorali).

I comizi elettorali sono convocati dal Pre­
sidente della Repubblica, su deliberazione 
del Consiglio dei m inistri, con decreto da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica non oltre il cinquantesim o giorno 
antecedente ,la data fissata per le elezioni ed 
entro il centottantesim o giorno dalla data 
di en tra ta in vigore della presente legge.

Lo stesso decreto fissa la  data della pri­
m a riunione del Consiglio regionale da te­
nersi presso- la sede dell’Amministrazione 
comunale di Trieste non oltre il ventesimo 
giorno dalle elezioni.

I sindaci dei comuni della Regione dan­
no notizia alla popolazione del decreto di 
convocazione dei comizi con apposito ma­
nifesto che deve essere affisso entro cinque 
giorni dalla data di pubblicazione del de­
creto stesso.

T itolo  II

ELETTORATO - INELEGGIBILITÀ’
E INCOMPATIBILITA'

Art. 5.
(.Elettori del Consiglio regionale).

Sono elettori del Consiglio regionale i cit­
tadini iscritti nelle liste elettorali dei co­
muni della Regione.
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Art. 6.

(Iscrizione nelle liste elettorali).

In caso' di indizione delle elezioni regio­
nali per una data precedente il 30 aprile, i 
term ini previsti dal prim o e dall'ultimo com­
m a deir articolo 24 e dal prim o comma del­
l’articolo 32 della legge 7 ottobre 1947, nu­
mero 1058, sono anticipati ad ogni effetto 
per l'aiino in cui tale indizione si verifica 
di un num ero di giorni pari a quelli che in­
tercorrono tra  la data della votazione e il 
1° maggio.

Nel caso di cui al comma precedente, co­
loro che non avranno compiuto il 21° anno 
di età entro il giorno della votazione, non 
possono essere ammessi al voto nè essere 
considerati elettori ad  ogni effetto fino al 
compimento di tale età.

Per i provvedim enti di cui ai commi pre­
cedenti si osservano le norm e contenute nel­
la legge 9 febbraio 1963, n. 46.

Art. 7.
(Eleggibilità a consigliere regionale).

Sono eleggibili a consigliere regionale i 
cittadini iscritti nelle liste elettorali di un 
comune della Regione, che abbiano com­
piuto il venticinquesimo anno di età entro 
il giorno della elezione.

Art. 8.

(Cause d i ineleggibilità).

Non sono eleggibili a consigliere regio­
nale:

a) i giudici della Corte costituzionale 
ed i membri del Consiglio superiore della 
M agistratura;

b) il capo e vice capo della polizia;
c) i capi di Gabinetto dei M inistri;
d) il commissario generale del Gover­

no p e r il territorio  di Trieste;
e) il commissario del Governo nella 

Regione;
/) i prefetti, i vice prefetti e i funzio­

nari di pubblica sicurezza che esercitano le 
loro funzioni nella Regione;

g) gli ufficiali generali, gli ammiragli e 
gli ufficiali superiori delle Forze arm ate del­
lo Stato, la circoscrizione del cui comando 
territoriale comprenda anche solo parte del 
territorio  della Regione o sia in esso com­
presa;

h) coloro che ricevono uno stipendio o 
salario dalla Regione o da Enti, Istitu ti o 
Aziende da essa dipendenti, nonohè gli am­
m inistratori di tali Eniti, Is titu ti o Aziende;

i) i m agistrati addetti alla delegazione 
della Corte dei conti prevista dall’articolo 58 
dello S tatuto.

Le cause di ineleggibilità, di cui al com­
m a precedente, non hanno effetto se le fun­
zioni esercitate siano cessate almeno cen- 
to ttan ta  giorni prim a della data di scaden­
za del quadriennio di durata del Consiglio 
regionale con effettiva astensione da ogni 
atto  inerente all’ufficio rivestito.

Il quadriennio decorre dalla data' della 
prim a riunione del Consiglio regionale in 
scadenza.

In caso di scioglimento anticipato del 
Consiglio .regionale, le cause di ineleggibi­
lità anzidetto non hanno effetto se le fun­
zioni esercitate siano cessate entro i sette 
giorni successivi alla data del decreto di 
scioglimento, e sempre che sia anteriore al 
term ine di centottanta giorni di cui al se­
condo comma.

Art. 9.
(Altre cause d i ineleggibilità).

Sono, altresì, ineleggibili coloro che han­
no il maneggio del denaro della Regione e 
non hanno ancora reso il conto.

Si applicano alla elezione dei consiglieri 
regionali le disposizioni degli articoli 8, 9 
e 10 del testo unico delle leggi per la ele­
zione della Cam era dei deputati, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, intendendosi riferiti 
alla Regione anziché allo S tato i motivi di 
ineleggibilità indicati nell'articolo 10.

Ant. 10.
(Decadenza per sopravvenute cause 

di ineleggibilità).

Le cause di ineleggibilità previste dai pre­
cedenti articoli 8 e 9 im portano, allorché
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sopravvengono, la decadenza dall’ufficio di 
consigliere regionale, semprechè l’ufficio, la 
carica, la funzione, l’impiego siano stati ac­
cettati.

Art. 11.

( Incom patibilità).

L’Ufficio di consigliere regionale è incom­
patibile con quello di membro di una delle 
Camere, del Consiglio nazionale dell’econo­
mia e del lavoro, di un altro Consiglio re­
gionale, di un Consiglio provinciale, o di 
sindaco di un comune con popolazione su­
periore ai 10.000 abitanti.

Gli eletti di cui al comma precedente de­
vono dichiarare alla Presidenza del Consi­
glio regionale, entro otto giorno dalla con­
valida delle elezioni, quale carica prescel­
gano. Mancando la opzione si intendono 
prescelte le  altre cariche e l’eletto decade 
da consigliere regionale.

Art. 12.

(Altre incompatibilità).

Si applicano ai consiglieri regionali le di­
sposizioni contenute nella legge 13 febbraio 
1953, n. 60, intendendosi sostituite le dizio­
ni « membro del Parlam ento » con « consi­
gliere regionale », « Governo » con « Giunta 
regionale », « Amministrazione dello Stato » 
con « Amministrazione regionale », « Stato » 
con « Regione », « funzioni di Governo » con 
« la carica di membro della Giunta regio­
nale ».

T itolo  III

PROCEDIMENTO ELETTORALE 
PER LA PRIMA ELEZIONE

Art. 13.

( Ufficio centrale regionale).

Presso la Corte d’appello di Trieste è co­
stituito, entro tre  giorni dalla pubblicazione 
del decreto di convocazione dei comizi, l ’Uf­
ficio centrale regionale, composto di cinque 
m agistrati, dei quali uno con funzioni di 
presidente.

L’Ufficio centrale regionale è assistito da 
un cancelliere della Corte d’appello, desi­
gnato dal presidente della Corte medesima 
e può avvalersi di uno o più esperti, con 
attribuzioni esclusivamente tecniche, nomi­
nati dal presidente.

Art. 14.

( Ufficio centrale circoscrizionale).

Presso il Tribunale nella cui giurisdizio­
ne è il comune capoluogo del Collegio, è 
costituito, entro tre giorni dalla pubblica­
zione del decreto di convocazione dei co­
mizi, l’Ufficio centrale circoscrizionale, com­
posto di tre  m agistrati, dei quali uno con 
funzioni di presidente.

L’Ufficio centrale circoscrizionale è assi­
stito da un cancelliere del Tribunale, desi­
gnato dal presidente del Tribunale medesi­
mo e può avvalersi di uno o più esperti, con 
attribuzioni esclusivamente tecniche, nomi­
nati dal presidente del Tribunale.

Art. 15.

(Contrassegni di lista).

Il deposito dei contrassegni di lista deve 
essere effettuato presso la p refettura di 
Trieste con l ’osservanza delle norm e di cui 
agli articoli 14 e 15 del testo unico 30 
marzo 1957, n. 361, non prim a delle ore 8 
del quarantottesim o e non oltre le ore 16 
del quarantacinquesim o giorno antecedente 
quello deila votazione.

La prefettura di Trieste adotta le sue 
decisioni sui contrassegni depositati entro 
ventiquattro ore dalla scadenza del term i­
ne stabilito per il deposito.

Le opposizioni contro le decisioni di ri­
cusazione di contrassegni da parte  della pre­
fettura di Trieste sono sottoposte, nei ter­
mini e con le m odalità stabilite dall’a rti­
colo 16 del testo unico 30 marzo 1957, nu­
mero 361, all’Ufficio centrale regionale che 
decide entro le successive ventiquattro ore, 
dopo aver sentito i depositanti delle liste 
che vi abbiano interesse.
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Art. 16.

(Rappresentanti di partito
o di gruppo politico).

La designazione dei rappresentanti del 
partito  o del gruppo politico, incaricati di 
depositare le liste dei candidati nei singoli 
Collegi, deve essere effettuata con le mo­
dalità dell’articolo 17 del testo unico 30 
marzo 1957, n. 361, presso la prefettura di 
Trieste che provvederà a rim etterle a cia­
scuno Ufficio centrale circoscrizionale entro 
il quarantunesim o giorno antecedente quel­
lo della votazione.

La designazione di eventuali rappresen­
tan ti supplenti può essere effettuata entro 
il trentaseiesim o giorno antecedente quello 
della votazione.

Art. 17.

(Liste d i candidati).

Le liste dei candidati per ogni collegio 
devono essere presentate alla cancelleria del 
Tribunale di cui al precedente articolo 14, 
prim o comma, dalle ore 8 del quarantesi­
mo giorno alle ore 20 del trentacinquesim o 
giorno antecedente quello della votazione.

Le liste devono essere presentate da non 
meno di 300 e non più di 500 elettori iscritti 
nelle liste elettorali di comuni della circo- 
scrizione.

Ciascuna lista deve com prendere un nu­
mero di candidati non inferiore a tre  e non 
superiore al numero dei consiglieri da eleg­
gere nel Collegio.

L’Ufficio centrale circoscrizionale procede 
all’esame delle liste presentate entro due 
giorni dalla scadenza del term ine stabilito 
per la presentazione delle liste.

Contro la eliminazione di liste o di candi­
dati è ammesso ricorso all’Ufficio centrale 
regionale.

Per la presentazione e la decisione di det­
ti ricorsi si osservano le norm e di cui al­
l’articolo 23 del testo unico 30 marzo 1957, 
n. 361.

Il manifesto contenente le liste dei candi­
dati deve essere pubblicato entro il quindi­
cesimo giorno antecedente quello delle ele­
zioni.

Art. 18.

(Compilazione delle liste).

Nessun candidato può essere compreso 
in liste circoscrizionali portan ti contrasse­
gni diversi, nè in più di tre liste circoscri­
zionali, pena la nullità della sua elezione.

Art. 19.

(iCertificati elettorali).

I certificati di iscrizione nelle liste eletto­
rali sono com pilati entro il trentesim o gior­
no successivo a quello di pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi e sono 
consegnati agli elettori entro il quarantesi­
mo giorno dalla pubblicazione medesima.

I certificati non recapitati a domicilio de­
gli elettori ed i duplicati possono essere ri­
tira ti presso l’Ufficio comunale dagli elet­
tori medesimi a decorrere dal quarantadue- 
simo giorno successivo alla pubblicazione 
del decreto anzidetto.

Art. 20.

(Schede elettorali).

Le schede sono di carta consistente, di 
tipo unico e di identico colore; sono for­
nite dal M inistero deH’interno con le carat­
teristiche essenziali del modello descritto 
nelle tabelle A e B allegate alla presente 
legge.

Art. 21.

(Norme speciali per gli elettori).

Gli elettori di cui agli articoli 48 e 49 del 
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, per la ele­
zione della Camera dei deputati sono am­
messi a votare nella sezione presso la quale 
esercitano le loro funzioni o nel comune nel 
quale si trovano per causa di servizio, sem­
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pre che siano iscritti nelle liste elettorali 
di un comune della Regione.

I m arittim i, iscritti nelle liste elettorali 
di un comune della Regione, fuori residen­
za per motivi di imbarco, sono ammessi a 
votare nel comune dove si trovano, purché 
nel territorio  della Regione, con le m odalità 
di cui all'articolo 50 del testo unico anzi­
detto.

I degenti in ospedali e case di cura sono 
ammessi a votare nel luogo di ricovero, siti 
nel territorio  della Regione, con le modalità 
di cui àgli articoli 51, 52, 53 e 54 del citato 
testo unico, purché siano iscritti nelle liste 
elettorali di un comune della Regione.

Àrt. 22.

( Voti d i preferenza).

L'elettore può m anifestare fino a due pre­
ferenze nelle circoscrizioni di Gorizia e Tol- 
mezzo. fino a tre in .quelle di Pordenone e 
Trieste e fino a 'quattro nella circoscrizione 
di Udine.

L’espressione del voto di preferenza è re­
golata dalle norm e di cui agli articoli 59, 60 
e 61 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361.

Art. 23.

(Operazioni dell’Ufficio centrale 
circoscrizionale).

L'Ufficio centrale circoscrizionale, costi­
tu ito  a norm a del precedente articolo 14, 
entro ventiquattro ore dal ricevimento degli 
a tti delle sezioni elettorali, procede alla se­
guenti operazioni:

1) effettua lo spoglio delle schede even­
tualm ente inviate dalle sezioni, osservando, 
in quanto siano applicabili, le disposizioni 
degli articoli 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74 
e 75 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361 ;

2) procede, per ogni sezione, al riesa­
me delle schede contenenti voti contestati 
e provvisoriam ente non assegnati e, tenen­
do presenti le annotazioni riportate a ver­
bale e le proteste e reclami presentati in 
proposito, decide, ai fini della proclama­

zione, sull'assegnazione o meno dei relativi 
voti;

3) determina la cifra elettorale di ogni 
lista. La cifra elettorale di ogni lista è data 
dalla somma dei voti di lista validi, com­
presi quelli assegnati ai sensi del n. 2), ot­
tenuti da ciascuna lista nelle singole se­
zioni della circoscrizione;

4) procede al riparto  dei seggi tra  le 
liste in base alla cifra elettorale di ciascuna 
lista. A tal fine divide il to tale delle cifre 
elettorali di tu tte  le liste per il num ero dei 
seggi assegnati alla circoscrizione più uno, 
ottenendo così il quoziente elettorale circo­
scrizionale: nelleffettuare la divisione, tra­
scura la eventuale parte frazionaria del quo­
ziente. Attribuisce, quindi, ad  ogni lista tan­
ti seggi quante volte il quoziente elettorale 
risulti contenuto nella rispettiva cifra elet­
torale. I seggi che rim angono non assegna­
ti vengono attribuiti al Collegio unico regio­
nale. Se, con il quoziente calcolato come so­
pra, il numero dei seggi da attribu ire alle 
varie liste superi quello dei seggi assegnati 
alla circoscrizione, le operazioni si ripeto­
no con un nuovo quoziente ottenuto dimi­
nuendo di una unità il divisore;

5) stabilisce la somma dei voti residua­
li di ogni lista e del numero dei seggi non 
potuti attribuire ad alcuna lista per insuf­
ficienza di quoziente o di candidati. La de­
terminazione de!'a somma dei voti residua­
li deve essere fa tta  anche nel caso che tu tti 
i seggi assegnati alla circoscrizione venga­
no attribuiti. Si considerano voti residuali 
anche quelli delle liste che non abbiano rag­
giunto alcun quoziente ed i voti che, pur 
raggiungendo il quoziente, rim angono inef­
ficienti per mancanza di candidati;

6) comunica all’Ufficio centrale regiona­
le, a mezzo di estratto  del verbale, il quo­
ziente elettorale circoscrizionale, il numero 
dei seggi rim asti non attribuiti nella circo- 
scrizione, e, per ciascuna lista, il numero 
dei candidati in essa compresi, la cifra e’et- 
torale, il numero dei seggi a ttribu iti e i voti 
residui;

7) determina la cifra individuale di ogni 
candidato. La cifra individuale di ogni can­
didato è data dalla somma dei voti di pre­
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ferenza validi e di quelli assegnati a ciascun 
candidato ai sensi del n. 2);

8) determ ina la graduatoria dei candi­
dati di ciascuna lista, a seconda delle ri­
spettive cifre individuali. A parità  di cifre 
individuali, prevale l’ordine di presentazio­
ne nella lista.

L 'estra tto  del verbale di cui al n. 6) vie­
ne trasm esso all'Ufficio centrale regionale in 
plico sigillato, m ediante corriere speciale.

Art. 24.

(Proclamazione degli eletti 
in sede circoscrizionale).

Il presidente dell'Ufficio circoscrizionale, 
in conform ità dei risu ltati accertati dall'Uf­
ficio stesso, proclam a eletti, nei lim iti dei 
posti ai quali la lista ha diritto, e seguendo 
la graduatoria prevista dal n. -8) del prece­
dente articolo, quei candidati che hanno ot­
tenuto le cifre individuali più elevate.

Art. 25.

(Verbale dell’Ufficio centrate 
circoscrizionale)

Di tu tte  le operazioni dell'Ufficio centra­
le circoscrizionale viene redatto , in duplice 
esemplare, il processo verbale secondo le 
norme dell'articolo 81 del testo unico 30 
marzo 1957, n. 361.

Uno degli esemplari del verbale, con i 
documenti annessi, e tu tti i verbali delle 
sezioni, con i relativi a tti e documenti ad 
essi allegati, devono essere inviati subito 
dal presidente dell'Ufficio centrale circoscri­
zionale alla cancelleria della Corte d'appel­
lo di Trieste, la  quale rilascia ricevuta e 
cura la  consegna degli atti e documenti an- 
zidetti alla Presidenza provvisoria del Con­
siglio regionale nella prim a adunanza del 
Consiglio stesso.

Il secondo esemplare del verbale è depo­
sitato  nella cancelleria del Tribunale.

Art. 26.

(Operazioni dell’Ufficio centrale regionale).

L'Ufficio centrale regionale, costituito a 
norm a del precedente articolo 13, ricevuti 
gli estra tti dei verbali da tu tti gli Uffici 
centrali circoscrizionali:

1) determina il numero dei seggi non 
attribuiti nelle circoscrizioni;

2) determina, per ciascuna lista, il nu­
mero dei voti residuati. Successivamente 
procede alla somma dei predetti voti per 
tu tte  le liste aventi lo stesso contrassegno;

3) procede all’assegnazione ai predetti 
gruppi di liste dei seggi di cui al n. 1). A 
tal fine divide la somma dei voti residuati 
di tu tti i gruppi di liste per il num ero dei 
seggi da attribuire; nell'effettuare la divi­
sione, trascura l'eventuale parte  frazionaria 
del quoziente. Il risu lta to  costituisce il quo­
ziente elettorale regionale.

Divide, poi, la som m a dei voti residuati 
di ogni gruppo di liste per tale quoziente: 
il risu ltato  rappresenta il num ero dei seggi 
da assegnare a ciascun gruppo.

I seggi che rim angono ancora da attribui­
re sono rispettivam ente assegnati ai gruppi 
per i quali queste ultim e divisioni hanno 
dato maggiori resti e, in caso di parità  di 
resti, a quei gruppi che abbiano avuto mag­
giori voti residuati: a parità  di questi ulti­
mi si procede a sorteggio.

I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste 
vengono attribu iti alle rispettive liste nelle 
singole circoscrizioni seguendo la gradua­
toria decrescente dei voti residuati espressi 
in percentuale del relativo quoziente circo­
scrizionale. A tal fine si m oltiplica per cento 
il numero dei voti residuati di ciascuna li­
sta e si divide il p rodotto  per il quoziente 
circoscrizionale.

Q ualora in una circoscrizione fosse asse­
gnato un  seggio ad una lista i cui candi­
dati fossero stati già tu tti proclam ati eletti 
dall'Ufficio centrale circoscrizionale, l'Ufficio 
centrale regionale attribuisce il seggio alla 
lista di u n ’altra  circoscrizione proseguendo 
nella graduatoria anzidetta.
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L’Ufficio centrale regionale comunica agli 
Uffici centrali circoscrizionali le liste della 
circoscrizione alle quali sono attribuiti i 
seggi in base al riparto  di cui ai precedenti 
commi.

Di tu tte  le operazióni dell’Ufficio centrale 
regionale viene redatto, in duplice esem­
plare, apposito verbale: un esemplare è con­
segnato alla Presidenza provvisoria del Con­
siglio regionale nella prim a adunanza del 
Consiglio stesso, ohe ne rilascia ricevuta; 
l’altro è depositato nella cancelleria della 
Corte di appello.

Art. 27.

(Proclamazione in sede regionale).

Per ogni lista della circoscrizione alla 
quale l’Ufficio centrale regionale ha a ttri­
buito il seggio, l’Ufficio centrale circoscri­
zionale proclama eletto il candidato della 
lista che ha ottenuto, dopo gli eventuali 
eletti in sede circoscrizionale, la  maggiore 
cifra individuale.

Art. 28.

(Opzione).

Il consigliere regionale eletto in più di 
un Collegio deve dichiarare alla Presidenza 
del Consiglio regionale, entro otto giorni 
dalla convalida delle elezioni, quale Colle­
gio prescelga. Mancando l’opzione, si inten­
de prescelto il Collegio in cui il consigliere 
ha ottenuto la  maggiore percentuale di voti 
di preferenza rispetto  ai voti di lista.

Art. 29.

(Attribuzione di seggi vacanti).

Il seggio che rim anga vacante per qual­
siasi causa, anche se sopravvenuta, è a ttri­
buito al candidato che, nella stessa lista e 
circoscrizione, segue im mediatam ente l’ulti­
mo eletto neU’ordine accertato dall’organo 
di verifica dei poteri.

La stessa norm a si osserva anche nel 
caso di sostituzione del consigliere procla­
m ato a seguito dell'attribuzione fa tta  dal­
l ’Ufficio centrale regionale.

Art. 30.

(Convalida degli eletti).

Al Consiglio regionale è riservata la con­
valida della elezione dei propri componen­
ti, secondo le norm e del suo regolamento 
interno.

Nessuna elezione può essere convalidata 
prim a che siano trascorsi quindici giorni 
dalla proclamazione.

Art. 31.

(Operazione del Consiglio regionale 
in sede di convalida).

In sede di convalida il Consiglio regionale 
deve esam inare d’ufficio la  condizione degli 
eletti e, quando sussista qualcuna delle cause 
di ineleggibilità prevista dalla legge, deve 
annullare la elezione provvedendo alla so­
stituzione con chi ne ha  diritto.

La deliberazione di annullam ento deve 
essere, nel giorno successivo, depositata nel­
la segreteria del Consiglio e deve essere no­
tificata entro cinque giorni agli interessati.

Il Consiglio regionale non può, ove non 
sia stato presentato ricorso, annullare la 
elezione per vizi delle operazioni elettorali.

T itolo  IV 

CONTENZIOSO

Art. 32.

(Ricorso al Consiglio regionale 
avverso l’elezione).

Contro la elezione dei consiglieri regio­
nali è ammesso ricorso am ministrativo al 
Consiglio regionale sia in m ateria di eleggi­
bilità sia in m ateria di operazioni elettorali.
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Il ricorso deve essere depositato nella 
segreteria del Consiglio entro quindici gior­
ni dalla proclamazione; entro lo stesso ter­
mine il ricorso, a cura di chi lo iha proposto, 
deve essere giudiziariamente notificato alla 
parte  che vi ha interesse, la quale ha dieci 
giorni iper rispondere.

Il Consiglio regionale deve deliberare sui 
ricorsi am ministrativi presentati entro ses­
santa giorni dal loro deposito; quando non 
si provveda entro detto term ine, sono am­
messi direttam ente i ricorsi giurisdizionali 
previsti dagli articoli 33 e 34.

La deliberazione deve essere nel giorno 
successivo depositata nella segreteria del 
Consiglio e deve essere notificata entro cin­
que giorni agli interessati.

Art. 33.

(Ricorso alla Corte d i appello 
in materia di ineleggibilità).

Contro le deliberazioni adottate in base al­
l ’articolo 31 o all'articolo 32 del Consiglio 
regionale in m ateria di eleggibilità, è am­
messo ricorso giurisdizionale alla Corte d’ap­
pello di Trieste entro tren ta  giorni dalla no­
tifica della deliberazione.

La Corte d’appello di Trieste decide entro 
novanta giorni dal deposito del ricorso.

Si osservano, in quanto applicabili, le 
norme del Titolo IV e deH’articolo 40 della 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058.

Art. 34.

(Ricorso al Consiglio di Stato  
per le operazioni elettorali).

Contro le deliberazioni adottate dal Con­
siglio regionale in m ateria di operazioni 
elettorali è ammesso ricorso giurisdizionale 
anche di merito, al Consiglio di Stato, entro 
tren ta giorni dalla notifica della delibera­
zione.

Il Consiglio di Stato decide entro novanta 
giorni dal deposito del ricorso.

Si applica il disposto dell’articolo 40 della 
legge 7 o ttobre 1947, n. 1058.

Art. 35.

(Poteri di correzione).

Il Consiglio regionale, la Corte d’appello, 
il Consiglio di Stato, quando accolgono i ri­
corsi loro presentati, correggono i risultati 
delle elezioni e sostituiscono ai candidati 
illegalmente proclam ati coloro che hanno 
diritto di esserlo.

La deliberazione con cui il Consiglio re­
gionale accoglie un ricorso ad esso presen­
tato  e provvede alla eventuale .sostituzione, 
come disposto dal comma precedente, ha 
effetto con la scadenza del termine, previsto 
dalla presente legge, entro cui è ammesso 
ricorso contro la deliberazione stessa alla 
Corte d'appello o al Consiglio di Stato; qua­
lora detto ricorso sia presentato, si applica 
la disposizione dell'articolo 44.

Art. 36.

(Poteri del Consiglio regionale 
in materia di decadenza).

Quando successivamente alle elezioni un 
consigliere regionale venga a trovarsi in una 
delle condizioni previste dalla legge come 
causa di ineleggibilità, il Consiglio regiona­
le, con la procedura prevista dal proprio re­
golamento interno, ne deve dichiarare la de­
cadenza, sostituendolo con chi ne ha  diritto.

La deliberazione deve essere nel giorno 
successivo depositata nella segreteria del 
Consiglio e deve essere notificata entro cin­
que giorni agli interessati.

Art. 37.

(Ricorso al Consiglio regionale 
in materia d i decadenza).

Quando il consigliere regionale è venuto 
a trovarsi nella condizione prevista dal­
l’articolo 36, è ammesso ricorso am m inistra­
tivo al Consiglio regionale perchè ne dichiari 
la decadenza; il ricorso deve essere deposita­
to nella segreteria del Consiglio e, a cura di 
chi lo ha proposto, deve essere giudiziaria­
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mente notificato entro cinque giorni dal de­
posito alla parte che vi ha interesse, la quale 
ha dieci giorni per rispondere.

Il Consiglio regionale deve deliberare sul 
ricorso entro sessanta giorni dal deposito; 
quando non vi provveda entro detto termine, 
è ammesso direttam ente il ricorso giurisdi­
zionale previsto dall’articolo 38.

La deliberazione deve essere nel giorno 
successivo depositata nella segreteria del 
Consiglio e deve essere notificata entro cin­
que giorni agli interessati.

Art. 38.

(Ricorso alla Corte d i appello 
in materia d i decadenza).

Contro la deliberazione adottata  dal Con­
siglio regionale in m ateria di decadenza per 
cause sopravvenute di ineleggibilità ai sensi 
dei precedenti articoli 36 e 37, è ammesso ri­
corso giurisdizionale alla Corte d'appello di 
Trieste entro tren ta  giorni dalla notifica 
della deliberazione.

La Corte d'appello decide entro novanta 
giorni dal deposito del ricorso.

Art. 39.

(Poteri del Consiglio regionale in materia 
d i incompatibilità).

Salvo quanto stabilito dall’ultim o comma 
dell’articolo 11, quando per un consigliere 
regionale esista o si verifichi qualcuna delle 
incom patibilità previste dalla legge, il Con­
siglio regionale, .nei modi previsti dal suo re­
golamento interno, glielo contesta, anche 
d’ufficio; il consigliere regionale ha dieci 
giorni di tempo per rispondere; entro dieci 
giorni successivi a detto termine, il Consi­
glio regionale delibera definitivamente e, ove 
ritenga sussistente la causa di incompati­
bilità. chiede al consigliere regionale di opta­
re tra  il m andato consiliare e la carica che 
ricopre.

Qualora il consigliere regionale non vi 
provveda entro i successivi quindici giorni,
il Consiglio regionale lo dichiara decaduto.

La deliberazione deve essere nel giorno 
successivo depositata nella segreteria del 
Consiglio e deve essere notificata entro  cin­
que giorni a ohi vi h a  interesse.

Art. 40.

(Ricorso al Consiglio regionale 
in  materia di incompatibilità).

Quando nei riguardi di un  consigliere 
regionale esista o si verifichi qualcuna delle 
cause di incom patibilità previste dalla legge, 
è ammesso ricorso am m inistrativo al Consi­
glio regionale, affinchè provveda ai sensi del­
l’articolo precedente.

Il ricorso, a cu ra  di chi lo ha  proposto, 
deve essere notificato giudiziariamente al­
l’interessato.

Si applicano le disposizioni dell’articolo 
precedente.

Art. 41.

(Ricorso alla Corte d i appello 
in materia di incompatibilità).

Quando il Consiglio regionale cui sia stato 
presentato il ricorso am m inistrativo di cui 
aH'articolo precedente non provveda nei ter­
mini p rescritti ad adottare i provvedim enti 
previsti dagli -articoli 39 e 40, è ammesso ri­
corso giurisdizionale alla Corte d ’appello di 
Trieste.

Contro le deliberazioni del Consiglio re­
gionale in m ateria di incom patibilità è am­
messo, entro tren ta giorni dalla notifica, ri­
corso giurisdizionale alla Corte d’appello di 
Trieste.

La Corte d ’appello entro novanta giorni 
dalla presentazione dei ricorsi di cui ai com­
mi precedenti decide sulla sussistenza della 
causa di incom patibilità. Ove dichiari l ’in­
com patibilità, assegna, con la stessa pronun­
cia, al consigliere regionale un term ine di 
giorni dieci per optare tra  il m andato con­
siliare e la carica che ricopre. Qualora il con­
sigliere regionale non vi provveda en tro  il 
predetto termine, .la Corte d’appello lo di­
chiara decaduto dal m andato consiliare.

La sentenza di decadenza, a cura della 
cancelleria della Corte d'appello, è notifi­
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cata al presidente del Consiglio regionale, al 
consigliere dichiarato decaduto e a chiunque 
altro vi abbia interesse.

Art. 42.
(Sostituzione del consigliere regionale 

decaduto).

Quando il Consiglio regionale o la Corte 
d’appello pronunciano la decadenza di un 
consigliere regionale, ai sensi degli arti­
coli 36, 37, 38, 39, 40 e 41, provvedono a so­
stituirlo  con chi ne ha diritto.

Quando sia stato presentato uno dei ri­
corsi giurisdizionali previsti dagli articoli 
precedenti, il Consiglio regionale non può 
adottare alcun provvedimento di decadenza 
o di sostituzione per i casi che form ano og­
getto del ricorso.

Art. 43.
(Legittimazione a ricorrere).

Possono presentare i ricorsi previsti dalla 
presente legge gli elettori iscritti nelle liste 
elettorali di un comune della Regione.

Può inoltre presentare i ricorsi di cui al 
comma precedente il Commissario del Go­
verno nella Regione.

Art. 44.

(Sospensione Selle deliberazioni 
del Consiglio regionale).

I ricorsi giurisdizionali al Consiglio di 
Stato ed alla Corte d'appello sospendono di 
diritto le deliberazioni del Consiglio regio­
nale contro le quali i ricorsi stessi sono pre­
sentati.

T itolo  V

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 45.

(Norme sulla convocazione 
del Consiglio regionale).

Nella prim a adunanza ed in quelle suc­
cessive fino alla en tra ta  in vigore del regola­

mento interno previsto dall'articolo 21 dello 
S tatuto speciale della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia saranno applicate, per la diram a­
zione degli avvisi di convocazione del Consi­
glio regionale, per l’ordine delle discussioni 
e delle votazioni e per la polizia delle adu­
nanze, le norm e contenute negli articoli 235, 
237, 290, 293, 294, 297, 298, 299, 300, 301, 
302, 303 e 304 del testo unico della legge 
comunale e provinciale 4 febbraio 1915, nu­
mero 148, in quanto  risultino applicabili e 
non contrastino con le norm e sancite dallo 
statuto predetto.

Art. 46.

(Presidenza provvisoria).

Nella prim a adunanza la Presidenza prov­
visoria del Consiglio regionale è assunta dal 
consigliere più anziano di età. I due consi­
glieri più giovani funzionano da segretari.

In detta adunanza e, se necessario, in 
quelle im m ediatam ente successive, il Con­
siglio provvede alla convalida dcH'elezione 
dei consiglieri ed alla costituzione dell’Ufficio 
definitivo di Presidenza con reiezione del 
presidente, di due vicepresidenti e di due 
segretari.

Nella elezione dell’Ufficio di Presidenza 
ciascun consigliere vota un solo nom e per i 
posti di vicepresidente ed  uno per i posti di 
segretario.

Art. 47.

(Elezione della Giunta regionale).

Costituito l ’Ufficio definitivo di Presidenza,
il Consiglio procede alla elezione del presi­
dente della Giunta regionale e, successiva­
mente, a quella dei componenti della Giunta 
medesima, a norm a degli articoli 35 e 36 
dello S tatuto speciale della Regione.

Art. 48.

(Composizione provvisoria 
della Giunta regionale).

Fino a quando non sarà em anata la legge 
regionale prevista dall'articolo 34, primo
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comma, dello Statuto, la Giunta regionale è 
com posta del presidente, di otto assessori 
effettivi e di due assessori supplenti.

Art. 49.

(Norma transitoria 
in materia d i ineleggibilità).

Per la prim a elezione del Consiglio regio­
nale del Friuli-Venezia Giulia le cause di ine­
leggibilità previste dal prim o comma del­
l’articolo 8 non hanno effetto se le funzioni 
siano cessate entro sette giorni dalla pub­
blicazione del decreto di convocazione dei 
comizi.

Art. 50.

(Applicazione della legge).

Gli articoli di cui al Titolo II ed al Tito­
lo IV della presente legge hanno vigore an­
che successivamente alla entrata in vigore

della legge regionale prevista dall’articolo 13 
dello Statuto.

Art. 51.

(Disposizioni finanziarie).

Le spese per la  prim a elezione del Consi­
glio regionale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia sono a carico dello Stato.

Alla -spesa derivante dall'attuazione della 
presente legge sarà provveduto con gli stan­
ziamenti previsti dallo stato  di previsione 
della spesa del M inistero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1963-64.

Per le aperture di credito inerenti al pa­
gam ento delle spese predette  è autorizzata 
la deroga alle limitazioni previste dall’arti­
colo 56 del regio decreto 18 novem bre 1923, 
n. 2440, e successive modificazioni.

II M inistro per il tesoro è  autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle varia­
zioni da in trodurre in bilancio in dipenden­
za delle disposizioni della presente legge.
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T abella  A

mm. £0

iV. B. —  L e righe s ta m p a te  a cca n to  a  c ia scu n  sim b o lo  d ev o n o  essere in  num ero  
pari a  q u e llo  d elle  p referen ze ch e p osson o  essere a ttr ib u ite  n e lle  s in g o le  circoscrizion i.

L e s ta m p a terighe
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Ta bella  B

ELEZIONE DEL C O N S IG L IO  REGIONALE 
DEL FRIULI-VENEZ IA GIULIA

D ata dell’elezione

Collegio d i  ............... .....

SCHEDA PER  Lfl VOTAZIONE

Firma dello Scrutatore


